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ARTICOLO 1

OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO


L’incanto, articolato in quindici distinte voci, ha per oggetto la fornitura  di  “MATERIALE IN GARZA PER MEDICAZIONI E DISPOSITIVI MEDICI PER L’IGIENE DEL PAZIENTE” per le necessità delle UU.OO. dei tre nosocomi di questa Azienda Ospedaliera 

I quantitativi indicati nell’allegata scheda tecnica, per ciascuno di esse è riferito ad un presunto consumo annuo.


La durata del rapporto contrattuale, e, quindi, delle forniture, è di trentasei mesi.


Il contratto che si instaura con le singole ditte, con l’aggiudicazione, è un contratto di somministrazione.

La data di decorrenza del rapporto contrattuale sarà comunicata con apposita nota dell’Amministrazione.


Le caratteristiche tecniche dei materiali oggetto della fornitura, gli importi a base asta di ciascuna voce, sono compiutamente indicati nelle schede tecniche allegate al presente capitolato per costituirne parte integrante.


I quantitativi esposti hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno delle Unità Operative richiedenti di questa Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso della fornitura. Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi. 

Forma, altresì, parte integrante del presente capitolato l’allegato n. 1 nel quale sono descritte le voci oggetto della presente gara.
ARTICOLO 2

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione verrà effettuata, per singolo lotto, con il criterio del prezzo più basso, di cui all’art.82 del D.Lgs. 163/06. 

ARTICOLO 3

ESECUZIONE DELLA FORNITURA

1.
La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spese, le consegne entro e non oltre il termine di giorni dieci naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.;
Limitatamente al materiale in garza di cui alle voci n. 1, n.2, n.3, n.9, n.10, n.11, n.12, n.13 e n.14 della scheda tecnica allegata al presente CSA, le consegne dello stesso dovranno essere accompagnate da certificazione rilasciata da Ente Pubblico specializzato attestante la composizione del materiale fornito, che dovrà riportare, oltre all’individuazione produttore, del lotto, della data di produzione dal quale è stato prelevato il campione oggetto del saggio e certificato, anche i valori relativi alle sotto elencate caratteristiche secondo le indicazioni della F.U. ultima Ed.:

· carico di rottura;

· acidità-alcalinità;

· tensioattivi;

· sostanze solubili in acqua ed etere;

· amido e destrine;

· coloranti;

· fluorescenza;

· ceneri solforiche presenti all'incenerimento (in %);

· corpi estranei;

· perdita di peso all'essiccamento

· bioburden (se richiesto).

· titolo (se richiesto)

· filato (se richiesto)

· grammatura in gr/mq (se richiesta)

· descrizione del prodotto

· descrizione dei singoli pezzi del set (se richiesto);


La mancata trasmissione e conseguente acquisizione della succitata certificazione, in fase di consegna, non consentendo la verifica della corrispondenza del prodotto fornito con quello aggiudicato, comporterà il rifiuto della consegna e non interrompe i termini, agli effetti della penale disciplinata dal presente articolo, interrompendoli, invece, ai fini del computo dei termini di pagamento.

Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

2. Le consegne dovranno essere effettuate  presso l’U.O. di Farmacia del P.O. Civico e/o presso la Farmacia del P.O. Di Cristina. 

3.  Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

4.
La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione, all’Area Provveditorato ed Economato dell’Azienda Ospedaliera, entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

5. La Ditta aggiudicataria deve assicurare all’atto della consegna del materiale di cui al presente appalto che lo stesso presenti i seguenti requisiti:

· 4/5 del periodo di validità della sterilizzazione;

· etichettature in lingua italiana.
Il materiale che alla consegna non presenterà le caratteristiche suddette verrà respinto, integrando gli estremi di mancata consegna con le responsabilità e le conseguenze alla stessa refluenti.

6. I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e la conservazione.

7. All’atto della consegna il fornitore deve presentare, in duplice copia, il documento di accompagnamento, dal quale risulti la quantità e la natura dei beni consegnati.

ARTICOLO 4

INADEMPIENZE / PENALITA’

1.
Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto dal comma 1. del precedente articolo l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, graduata percentualmente come segue, da applicarsi al valore dell’ordine: 

· per ordini fino a €  500,00                                                                   0,50% ;

· per ordini superiori a € 500,00 a € 5.000,000                                        1%;

· per ordini superiori a € 5.000,00                                                            2%;

2.  Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma. 

3.
Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto. La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

4..
Sia nell’ipotesi di frazionamento, della consegna, che nell’ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto l’U.O. di Farmacia, deputato a ricevere la merce, non  prenderà in consegna la stessa .

5.
Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di sette giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria delle offerte – o, in carenza, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

6.     Analoga facoltà di risoluzione, e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate,  si sia verificata due volte. L’amministrazione, concretatasi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore apposita dichiarazione in tal senso. 

7.  Qualora, inoltre, l’ordine rechi la dicitura “CONSEGNA NON DILAZIONABILE”, alla ditta fornitrice non è concesso di eseguire la fornitura oltre il termine contrattuale (dieci giorni naturali e consecutivi dalla ricezione dell’ordine). Pertanto, solo in tale caso specifico, in cui il termine fissato per la prestazione è essenziale nell’interesse dell’Amministrazione, la mancata consegna nei termini produrrà le quadruplici conseguenze appresso indicate:

a) l’ordine inevaso si intenderà revocato (rectius, risolto) di diritto (senza necessità che l’amministrazione dichiari che intende risolvere la prestazione),  allo scadere del decimo giorno; 

b) verrà applicata una penale “una tantum”, il cui valore si determinerà con le modalità previste al comma 1. del presente articolo;

c) l’Amministrazione procederà all’acquisto del materiale ordinato, e non consegnato, al meglio sul mercato locale, addebitando al fornitore inadempiente la spesa sostenuta. 

d) La risoluzione della singola prestazione non determinerà la risoluzione dell’eventuale  residuo contratto di fornitura, fatte salve, comunque, le previsioni di cui al precedente comma 6. (ipotesi di concretatasi duplice inadempienza).  

ARTICOLO 5

CAMPIONATURA


Le ditte partecipanti dovranno inviare, a pena di esclusione, campionatura, in misura pari a 2 pezzi per tipo, completa di tutte le voci per le quali l’impresa partecipa, nel confezionamento proposto con il presente capitolato.

La mancata acquisizione della suddetta campionatura comporterà la ESCLUSIONE della ditta.

 I campioni non sono fatturabili e si intendono GRATUITI - nella bolla di consegna dovrà essere specificato “campioni gratuiti per gara”.


Al fine di rendere più agevole la visione della campionatura, alle ditte partecipanti è fatto carico di apporre su ciascun campione presentato:

· il numero di riferimento della voce di cui al presente capitolato e per la quale lo stesso è trasmesso.

· la ragione sociale della Ditta offerente.

· numero identificativo della voce 

· codice/codici del prodotto offerto

· nome commerciale del prodotto


La mancata acquisizione della suddetta campionatura, se richiesta, comporterà la esclusione della ditta.
Altresì, nel plico contenente la campionatura dovrà essere inserito un elenco dettagliato dei prodotti campionati. 

I campioni devono essere uguali al prodotto offerto, anche per etichetta e confezionamento.


Tutta la campionatura, confezionata come sopra indicato, deve essere racchiusa in un plico, sigillato e recante all’esterno l’indicazione: “CONTIENE CAMPIONATURA GRATUITA ASTA PUBBLICA PER LA FORNITURA DI MATERIALE IN GARZA PER MEDICAZIONE E DISPOSITIVI MEDICI PER L’IGIENE DEL PAZIENTE”. Il plico dovrà pervenire nei termini perentori, di ricezione della busta contenente l’offerta e la documentazione tecnica ed amministrativa.


La campionatura sarà trasmessa a spese e rischio delle Ditte partecipanti e sarà restituita, ad istanza delle stesse nelle condizioni in cui si troverà per effetto del controllo eseguito dalla componente tecnica, senza che possano essere vantati diritti a rimborsi o ad indennizzi a qualsiasi titolo.


La campionatura dei prodotti offerti dalle Ditte che risulteranno aggiudicatarie della fornitura, sarà trattenuta da questa Azienda e costituirà parametro di valutazione della fornitura nel corso della vigenza del rapporto contrattuale, al fine di verificare la identicità del prodotto aggiudicato con quello fornito nel corso dell’intera fornitura.


L’Azienda si riserva la facoltà di sottoporre, nel corso della fornitura, i prodotti a verifiche di qualità, anche presso organismi esterni all’Azienda al fine di accertare la conformità del materiale fornito con quello aggiudicato e campionato. La complessiva spesa relativa ai suddetti controlli sarà a totale carico della Ditta aggiudicataria della fornitura. 

ARTICOLO 6

SOSTITUZIONE DEI PRODOTTI

Qualora i prodotti forniti siano divenuti obsoleti o siano in via di sostituzione sul mercato, da parte dell’aggiudicatario, in corso di fornitura, o qualora esso ponga in commercio prodotti nuovi, analoghi a quelli aggiudicati ma con migliori caratteristiche di rendimento e funzionalità, questa A.O. può richiedere all’aggiudicatario di modificare con i nuovi beni l’oggetto della originaria prestazione, fermo restando il prezzo pattuito. Le migliori prestazioni dei prodotti saranno valutate dai sanitari utilizzatori con propria relazione e, verranno forniti in luogo di quelli aggiudicati, senza ulteriori aggravi di costo. 

In caso di prodotti immagazzinati e prossimi alla scadenza, non utilizzati, la Direzione di Farmacia può contrattare con la Ditta aggiudicataria il loro ritiro e sostituzione con  nuovi prodotti.

ARTICOLO 7
CONDIZIONI DI FORNITURA

I prodotti da fornire, le loro principali caratteristiche tecniche ed i relativi quantitativi presunti espressi su base annuale rilevati dal consumo storico del precedente esercizio, sono elencati nella scheda tecnica allegata al presente Capitolato.

La Ditta aggiudicataria dovrà eseguire puntualmente le forniture richieste di volta in volta.

I prodotti richiesti devono essere contenuti in confezioni che ne garantiscano la buona conservazione, il facile immagazzinamento per sovrapposizione e riportare sulla confezione esterna la descrizione quali-quantitativa del contenuto, il nome del produttore, la data di produzione e di scadenza, il lotto di produzione,  ed ogni altra informazione utile al riconoscimento, a caratteri ben leggibili ed in lingua italiana.

Le iscrizioni indicanti il numero della voce devono sempre apparire immediatamente decifrabili.

Per i dispositivi per i quali esista una monografia nella Farmacopea Ufficiale vigente, i requisiti devono essere ovviamente conformi a quelli previsti dalla Farmacopea medesima.

Tutte le etichette devono essere in lingua italiana e a caratteri ben leggibili. Le iscrizioni indicanti la data di preparazione, di sterilizzazione ed il numero di lotto per quanto riguarda i dispositivi sterili, la data di preparazione ed il numero di lotto per quanto riguarda i dispositivi non sterili devono sempre apparire immediatamente decifrabili.

L’impresa aggiudicataria, rendendosene garante nei confronti dell’Azienda è tenuta all’osservanza di tutte le norme vigenti in merito alla produzione, al confezionamento, alla conservazione ed alla distribuzione dei prodotti  oggetto della fornitura.

L’impresa è altresì tenuta all’osservanza di tutte le eventuali norme che possono essere emanate in materia da parte delle autorità competenti durante il periodo contrattuale.

ARTICOLO 8

CONTROLLO

Il controllo della merce viene effettuato dal Direttore della Farmacia dell’Azienda o da suoi delegati.

L’amministrazione accetta la merce salvo verifica.

La firma, all’atto di ricevimento della merce, deve indicare solo una corrispondenza dei colli inviati.

Data l’impossibilità di periziare tutta la merce all’atto dell’arrivo, il fornitore dovrà accettare le eventuali contestazioni sulle quantità e sulla qualità e confezionamento in genere anche a ragionevole distanza di tempo dalla consegna, quando cioè aprendo i colli ne sarà possibile il controllo oppure, limitatamente alla qualità, anche quando il difetto si appalesi al momento dell’uso. 


Agli effetti del controllo qualitativo, la firma apposta per ricevuta al momento della consegna non esonera la ditta fornitrice dal rispondere ad eventuali contestazioni che potessero insorgere all’atto dell’utilizzazione del prodotto.

La quantità sarà esclusivamente quella accertata presso il Magazzino del Servizio di Farmacia.

L’A.O. e per essa l’Ufficio di Farmacia ha facoltà di contestare e di rifiutare la merce riconosciuta difettosa o non rispondente in tutto o in parte ai requisiti e alle caratteristiche previste; inoltre sarà cura dell’Ufficio di Farmacia segnalare oltre che alla Ditta fornitrice anche al Ministero della Sanità eventuali difformità evidenziate nel corso dell’uso del prodotto.


In caso di mancata corrispondenza dei prodotti ai requisiti contrattuali, la ditta fornitrice sarà tenuta a ritirarla a sue spese e sostituirla nel termine di 10 giorni. 


Ugualmente, la ditta fornitrice dovrà procedere, ove le contestazioni insorgessero all’atto dell’utilizzazione del prodotto.

ARTICOLO 9

CONFEZIONAMENTO – IMBALLAGGIO ED ETICHETTATURA

I materiali offerti dovranno essere confezionati in idonei imballaggi secondo procedure appropriate in modo tale che siano sterili al momento dell’immissione sul mercato e che mantengano tale sterilità nel tempo alle condizioni previste di immagazzinamento e trasporto. I materiali dovranno essere confezionati a tenuta di polvere ed umidità idonea a garantire la sterilità nel tempo.

E’ necessario inoltre un doppio confezionamento nel caso in cui il prelevamento del prodotto sterile non possa essere effettuato nel pieno rispetto dell’asetticità. 

I singoli dispositivi, contenuti nel loro incarto primario, devono essere confezionati in scatole di cartone dalle quali devono essere facilmente prelevabili. Le scatole a loro volta saranno confezionate in cartoni resistenti, facili da immagazzinare per sovrapposizione.

Per tutti i prodotti la scatola ed i singoli imballaggi primari debbono essere muniti di un’etichetta recante:

· Marcatura di conformità CE

· Descrizione del prodotto in lingua italiana 

· Numero dei pezzi in essi contenuti e indicazione delle misure dei prodotti

· Dicitura monouso e/o sterile

· Nome ed indirizzo del produttore e/o del distributore

· Eventuali istruzioni d’uso e classe di appartenenza

· Numero identificativo del lotto e data di produzione

· Data di scadenza

· Metodo di sterilizzazione

· Codice del prodotto

· Informazioni necessarie  alla corretta conservazione

ART. 10
STERILIZZAZIONE

Il tipo di sterilizzazione utilizzato dovrà essere indicato sugli imballaggi primari del prodotto e dichiarato nella documentazione tecnica tale metodica deve essere conforme alle norme previste dalla F.U. vigente ed alle direttive CEE 93/42.

Qualora il prodotto fosse risterilizzabile dovrà essere fornita documentazione specifica che indichi il protocollo di sterilizzazione utilizzato ed i cicli di sterilizzazione sopportabili dal DM.

ARTICOLO 11
PREZZI

Le condizioni economiche, prezzi unitari e sconto su listino rimarranno invariati per tutta la durata della fornitura. Nei prezzi unitari è sempre compreso il costo del trasporto, dell’imballaggio (che dovrà essere curato in modo  da garantire la merce da deterioramento  durante il trasporto) e di ogni altro onere accessorio, con esclusione dell’IVA.

Il  contratto di fornitura potrà essere sottoposto all’adeguamento di cui all’art.115  del Lgs n.163/06.

ARTICOLO 12
RISARCIMENTO DANNI ED ESONERO DA RESPONSABILITÀ


L’Azienda Ospedaliera è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale della ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tal riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto stesso.

La ditta aggiudicataria risponde pienamente dei danni a persone e/o cose che potessero derivare dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa od ai suoi dipendenti e dei quali danni fosse chiamata a rispondere l’Azienda ospedaliera che fin d’ora di intende sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità.

Nel merito le parti danno atto che l’esecuzione del contratto si intende subordinata all’osservanza delle disposizioni di cui al D. Legisl. N. 626/94 e sue modificazioni che si intendono, a tutti gli effetti, parte integrante del  contratto medesimo.
ARTICOLO 13
PAGAMENTO DELLE FORNITURE


Il pagamento dei corrispettivi viene effettuato, di norma, secondo i termini di legge dalla data di presentazione delle relative fatture, previa attestazione da parte dei Responsabili dell’Azienda addetti al controllo della regolare esecuzione della fornitura.


Si precisa, inoltre, che in ogni caso, il ritardato pagamento non può essere invocato come motivo di sospensione nella consegna della fornitura.


Le ditte fornitrici sono, peraltro tenute all’osservanza delle norme fiscali disciplinanti la emissione delle fatture in osservanza ai termini previsti dalle normative vigenti.

ARTICOLO 14
SPESE CONTRATTUALI

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura (trasporto, facchinaggio,) le spese di registrazione del contratto e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura. 


L’IVA verrà assolta  a mente delle vigenti disposizione di legge.

ARTICOLO 15
CAUZIONE


La cauzione definitiva, resa ai sensi dell’art.113 del D.Lgs.163/06, versata a garanzia della fornitura, resterà vincolata fino a quando, eseguita regolarmente la fornitura, sarà stato liquidato l’ultimo conto e saranno state definite tutte le controversie che fossero eventualmente insorte tra le parti.

ARTICOLO 16
DECORRENZA E DURATA DELLA FORNITURA

Dalla data del verbale di aggiudicazione di gara l’impresa è impegnata nei confronti dell’ARNAS. Il verbale dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante della ditta provvisoriamente aggiudicataria, o dal suo procuratore generale o speciale, immediatamente se presente alla gara, ovvero in tempo utile per il rispetto dei termini previsti dalla legge di registrazione dei contratti.

L’aggiudicazione provvisoria rimane valida anche in carenza di firma del verbale da parte dell’aggiudicatario mentre l’Azienda Ospedaliera sarà vincolata dopo i controlli di legge e dopo che saranno pervenute le comunicazioni prefettizie di cui al D.P.R. 252/98.

ARTICOLO 17
CALENDARIO APERTURA BUSTE


La data dell’apertura dei plichi e delle buste 1) e 2) al fine di verificarne la regolarità verrà, qualora non indicata nel bando di gara, successivamente comunicata a mezzo telefax.                                                                                                                                                                                 


L’apertura delle buste contenenti le offerte economiche e la conseguente aggiudicazione, avverrà con calendario che sarà comunicato alle ditte interessate, dopo che l’apposita commissione tecnica aziendale avrà esaminato la documentazione tecnica e avrà espresso parere tecnico relativo.


Gli atti del procedimento sono depositati presso il Servizio Appalti e Forniture                       e possono essere presi in visione in orario di servizio, previo appuntamento telefonico al numero 091/6662261.                                                                                                                                                                                                         

ARTICOLO 18
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA


La ditta è responsabile del corretto ed esatto adempimento di tutte le clausole indicate nel presente capitolato.


L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. con diritto ad incamerare la cauzione definitiva e con risarcimento del danno a carico della aggiudicataria:

· per persistenti ritardi nelle consegne;

· per accertata scadente qualità dei prodotti e/o per difformità nei confezionamenti, 
· in caso di sentenza di fallimento nei confronti della ditta fornitrice;

· in caso di cessazione di attività, di concordato preventivo, di fallimento nei confronti della ditta aggiudicataria;

· nel caso in cui si ripeta, per almeno tre volte, un ritardo nella consegna dei beni oggetto della fornitura, entro i termini previsti dal presente capitolato;

· nell’ipotesi in cui si rilevi un ritardo nella consegna superiore a quindici giorni, ovvero interruzione della produzione del materiale aggiudicato, con affidamento a terzi della fornitura in danno dell’Impresa aggiudicataria.

ARTICOLO 19
REGISTRAZIONE CONTRATTO

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le spese contrattuali con tutti gli oneri fiscali relativi;

ARTICOLO 20
FORO COMPETENTE

Il giudizio su eventuali controversie relative all’esecuzione del contratto che consegue all’aggiudicazione di gara, è devoluto alla giurisdizione del Foro di Palermo.

Il foro esclusivo, così pattuito dalle parti, è opponibile dall’ARNAS al creditore cessionario. Rimane ferma pertanto la competenza del foro di Palermo nelle ipotesi in cui il credito derivante dal presente rapporto obbligatorio venga ceduto a terzi nelle forme di legge.

E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

ARTICOLO 21

SUBAPPALTO

La disciplina del subappalto è regolamentata dall’art. 118 del d.lgs. 163/06.

Si richiamano le norme del c.c. per quanto attiene le fusioni, le incorporazioni  o successioni.

ARTICOLO 22
TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E DIRITTO D’ACCESSO

In applicazione alle norme di cui alla legge 241/90 ed al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’azione amministrativa, l’Azienda Ospedaliera garantisce, a chiunque dimostri un interesse particolare concreto per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, alle amministrazioni, associazioni e comitati portatori di interessi pubblici, il diritto di accedere ai propri documenti amministrativi previa presentazione di domanda, in carta libera, da inoltrare all’Area Amministrativa – Provveditorato.

L’esame dei documenti è gratuito, le copie dei documenti sono rilasciate previo pagamento degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura:

· Euro 0,15 per ogni facciata di formato A4

· Euro 0,20 per ogni facciata di formato A3.

ARTICOLO 23
RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE

Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme di cui al R.D. del 18.11.1923 n.2440 e relativo regolamento di esecuzione del 23.05.1924 n.827 e loro successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme della Legge Regionale in materia di appalti e, per ultimo le disposizioni del codice civile che disciplinano i contratti.

Palermo lì,____________
      

                                                  


IL DIRETTORE GENERALE   


                                                                          Dott. F.sco LICATA di BAUCINA

_____________________________________

PER ESPRESSA ACCETTAZIONE DEL CAPITOLATO, ai sensi dell’art. 1341, comma 2 c.c.

Data timbro e firma

____________________________________

ASTA PUBBLICA TRIENNALE PER LA FORNITURA DI

 MATERIALE IN GARZA PER MEDICAZIONE E DISPOSITIVI MEDICI PER L’IGIENE DEL PAZIENTE
ALLEGATO N. 1

SCHEDA TECNICA
 BENDE - COTONE - COMPRESSE OCULARI - GUANTI IN COTONE
Il quantitativo del presente capitolato e' riferito al presunto consumo di mesi 12. 

VOCE 1

BENDE DI GARZA IDROFILA IN PURO COTONE TIT 12\8 ORLATE PER MEDICAZIONE (CLASSE I - CE 93/42)
( Cod. Int. D453) 
CM 1 X MT 5

N°   600 (uso otologico) 
( Cod. Int. D454)
CM 2 X MT 5

N° 1.000 (uso otologico)

( Cod. Int. D435)
CM 5
X MT 5

N°    600

     

( Cod. Int. D436)
CM10 X MT 5

N° 2.500

     


IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE: € 650,00
VOCE 2

BENDE DI CAMBRIC DI GARZA IDROFILA IN PURO COTONE TIT.15/10. (CLASSE I -CE 93/42)
( Cod. Int. D451)
CM.   5 X MT. 5


N° 15.000 

( Cod. Int. D452)
CM. 10 X MT. 5


N° 45.000 

IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE: € 8.000,00

VOCE 3

BENDE DI GARZA IDROFILA IN PURO COTONE NON ORLATE PER MEDICAZIONE TIT.12/8 (CLASSE I - CE 93/42)

( Cod. Int. D823)
M.   5 X MT. 5 circa


N°  6.000 X 0,03

( Cod. Int. D824)
M. 10 X MT. 5 circa


N° 45.000 X 0,06

( Cod. Int. D825)
M. 20 X MT. 5 circa


N° 20.000 X 0,12

IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE: € 7.000,00

VOCE 4

BENDE ORLATE DI GARZA IDROFILA MEDICATA ALLO IODOFORMIO 10%. (CLASSE I - CE 93/42)
( Cod. Int. D437)
MIS. CM   1 X MT 5


N°  1.000 
( Cod. Int. D438)
MIS. CM   2 X MT 5


N°    600 

( Cod. Int. D439)
MIS. CM   5 X MT 5


N°  2.000 

( Cod. Int. D441)
MIS. CM 10 X MT 5


N° 3.000

IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE: € 7.500,00
VOCE 5

GARZA IDROFILA MEDICATA ALLO IODOFORMIO 10% IN BUSTA DA MT1 (CLASSE I - CE 93/42)
( Cod. Int. D442)





N° 2.400 
IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE: € 2.300,00

VOCE 6

COTONE IDROFILO CORRISPONDENTE ALLA FARMOCOPEA X ED. IN CONFEZIONE DA KG 1 MARCA ORO (CLASSE I - CE 93/42)
( Cod. Int. D456)





KG 4.000 
IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE: € 12.000,00

VOCE 7

COMPRESSE OCULARI OVALI O ROTONDE CAPACI DI RICOPRIRE IL SOPRACCIGLIO. SOFFICI E PERMEABILI ALL'ARIA. CUSCINETTO INTERNO ASSORBENTE DI OVATTA DI COTONE OFTALMICO RISPONDENTE AI REQUISITI DELLA F.U. E  UNO STRATO ESTERNO DI GARZA IDROFILA- IN CONFEZIONE SINGOLA STERILI (CLASSE I/S - CE 93/42)
( Cod. Int. D457)





N° 10.000 X 0,05

IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE: € 750,00
Caratteristiche tecnico qualitative dalla voce n° 1 alla n° 7

Il cotone idrofilo deve essere costituito da fibre di cotone nuovo, di buona qualità, per uso sanitario, di lunghezza uniforme, ottenute dall'involucro dei semi di diverse specie del genere gossypium, pulite, sgrassate e sbiancate. Non deve contenere residuo di foglie di tritume o di altre impurità. Deve essere resistente allo stiramento, ad alto potere assorbente, e non deve produrre polvere all'agitazione. Bioburden inferiore a 700 UFC/G


La confezione deve essere ben chiusa e sigillata, di materiale che ne assicuri la perfetta integrità e conservazione, e richiudibile dopo l'uso.


Le caratteristiche richieste per ogni singolo prodotto oltre a quelle indicate in ogni riferimento devono rispondere ai requisiti richiesti dalla Farmacopea Ufficiale X Ed. e alla normativa CE 42/93.

VOCE 8 

GUANTI IN PURO COTONE BIANCO, SENZA CUCITURE AMBIDESTRI, POLSO ELASTICIZZATO E ORLO CON IDENTIFICAZIONE COLORE DELLE MISURE. NON STERILI.

(CLASSE I - CE 93/42) 
confezione in involucro al riparo dalla polvere contenente da 5 a 10 paia. misure a richiesta dalla 7 alla 8,5

( Cod. Int. D458 D461)




N° 5.000 (2.500 paia) 

IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE: € 1.500,00

VOCE 9

GARZA IDROFILA IN PURO COTONE TIT. 12\8 (20F) FILATO Ne 32\40 (32,916 GR/MQ +/-10%). TAGLIATA IN FOGLIETTI IN CONFEZIONE DA KG.1 PESO NETTO - VARIE MISURE A RICHIESTA. (CLASSE II/A - CE 93/42)

( Cod. Int. D644 D646)




KG 55.000 

IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE :  € 237.000,00

VOCE 10

COMPRESSE DI GARZA IDROFILA DI PURO COTONE DI PESO NON INFERIORE A 30 GR/MQ E NON SUPERIORE A 40 GR/MQ TIT.12/8 A 16 STRATI, IN DOPPIA BUSTA PEEL-OPEN, CON FILO RADIOPACO INTESSUTO NELLA TRAMA. IN CONFEZIONI DA PEZZI 5 (CLASSE II/AS - CE 93/42)

( Cod. Int. D2871)
MIS CM   5X10


N°  60.000 pz

( Cod. Int. D2872)
MIS.CM 10X15


N° 180.000 pz

( Cod. Int. D2873)
MIS.CM 10X20


N° 120.000 pz

IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE:  € 40.000,00
VOCE 11

PEZZE LAPARATOMICHE IN GARZA IDROFILA DI PURO COTONE TIT. 12\8 (20F) DI PESO NON INFERIORE A 30 GR/MQ E NON SUPERIORE A 40 GR/MQ. A 4 STRATI CON CUCITURE INTERNE E RADIOPACHE. IN DOPPIA BUSTA PEEL-OPEN. IN CONFEZIONI DA 5 PEZZI. (CLASSE II/AS CE 93/42)

( Cod. Int. D2858)
MIS. CM. 20 X 20


N° 240.000 pz  
( Cod. Int. D2859)
MIS. CM  40 X 40


N° 270.000 pz 
( Cod. Int. D2860)
MIS. CM. 50 X 50

          N°  90.000  pz 

IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE:  € 125.000,00
VOCE 12

COMPRESSE DI GARZA IDROFILA IN PURO COTONE TIT. 12\8 (20F) DI PESO NON INFERIORE A 30 GR/MQ E NON SUPERIORE A 40 GR/MQ. PER MEDICAZIONE IN BUSTE DA PEZZI 1 IN CONFEZIONI DA 12 PEZZI.

(CLASSE I/S CE - 93/42)
( Cod. Int. D777)
CM. 36 X 40 


N° 25.000 bustine X 0,04

IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE:  €  1.500,00

VOCE 13

ZAFFI IN GARZA IDROFILA DI PURO COTONE TIT.12\8 (20F) DI PESO NON INFERIORE A 30 GR/MQ E NON SUPERIORE A 40 GR/MQ. A 4 STRATI IN CONFEZIONE SINGOLA IN DOPPIA BUSTA. (CLASSE II/AS - CE 93/42)
( Cod. Int. D772)
CM   5 X MT 5


N° 3.600 

( Cod. Int. D773)
CM   7 X MT 5


N° 2.400 

( Cod. Int. D774)
CM 10 X MT 5


N° 2.400 

IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE : € 9.500,00

VOCE 14

TAMPONI ROTONDI IN GARZA IDROFILA DI PURO COTONE TIT. 12\8 (20F) DI PESO NON INFERIORE A 30 GR/MQ E NON SUPERIORE A 40 GR/MQ. CON FILO DI BARIO INTESSUTO NELLA TRAMA. CON ELASTICO IN CONFEZIONI DA 20 PEZZI IN DOPPIA BUSTA APERTURA PEEL-OPEN (CLASSE II/AS - CE 93/42)

( Cod. Int. D1898)
MM 12                           

N°      4.000 

( Cod. Int. D1900)
MM 25



N°    12.000 

( Cod. Int. D1901)
MM 40



N°      2.000 
( Cod. Int. D1902)
MM 50



N°        600  


( Cod. Int. D1903)
MM 60



N°     2.500  

IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE : € 900,00

Caratteristiche tecnico qualitative dalla voce n.8 alla n.14

Le caratteristiche richieste per ogni singolo prodotto oltre a quelle indicate in ogni riferimento devono rispondere ai requisiti richiesti dalla Farmacopea Ufficiale X Ed. e devono avere proprietà quali: 

· ph neutro 

· assenza di tensioattivi - assenza di sostanze solubili in acqua ed etere 

· assenza di fluorescenza azzurra

· assenza di amido e destrine 

· tempo di immersione non superiore a 6"

· all'essiccamento la garza  non deve perdere più dell'8% del suo peso e all'incenerimento non avere più dello 0,4% di ceneri solforiche- 


La garza deve essere di puro cotone bianco candido di I* qualità e non deve ingiallire dopo la sterilizzazione.


La garza tagliata a peso deve avere tessitura regolare non obliqua tale da garantire un prodotto con angoli a 90°, esente da sfilacciature e priva di cimose. Deve essere confezionata in sacchetti, da kg 1 peso netto, opportunamente chiusi e sigillati per garantire il contenuto.


Le pezze laparatomiche devono avere gli stessi requisiti generali e le cuciture devono essere rettilinee su tutti e quattro i lati con I bordi all'interno per evitare sfilacciature.


Le compresse di garza devono essere piegate con i bordi sfilacciati all'interno della compressa per circa 1cm in modo che venga garantito che nessun filo o fibra di cotone possa essere rilasciato in cavità durante l'uso chirurgico, di tessitura e taglio regolare.


I tamponi devono avere gli stessi requisiti generali e ripiegati in modo da evitare di rilasciare all'interno della ferita chirurgica peluzzi o fili.

N.B. PER TUTTE LE VOCI PER LE QUALI E' RICHIESTO IL FILO DI BARIO, LO STESSO DEVE INTENDERSI INTESSUTO NELLA TRAMA.

PER TUTTE LE VOCI INSERITE IN QUESTO CAPITOLATO IL RANGE PREVISTO E' DEL 5-10 % A DISCREZIONE DELL’ORGANO TECNICO, LADDOVE, NON DIVERSAMENTE SPECIFICATO ( VOCI 9, 10, 11, 12, 13 e 14 PER LE QUALI NON E’ AMMESSO ALTRO RANGE OLTRE QUELLO INDICATO CHE DEVE, PERTANTO, CONSIDERARSI TASSATIVO VOCE N 9 32,916 gr/mq +/- 10%; VOCI 10,11,12,13 e 14 MINIMO 30 GR/MQ e MASSIMO 40 GR/MQ).


TUTTI I PRODOTTI DI CLASSE I NON STERILI DOVRANNO AVERE UN BIOBURDEN INFERIORE A 700 UFC/G.


TUTTI I PRODOTTI DI CLASSE II NON STERILI DOVRANNO AVERE UN BIOBURDEN INFERIORE A 500 UFC/G.


LE DITTE DOVRANNO INDICARE NELLE SCHEDE TECNICHE LA CLASSE DI APPARTENENZA DI CIASCUN PRODOTTO OFFERTO 


L'ETICHETTA PRESENTE SU TUTTE LE CONFEZIONE DOVRA' RIPORTARE LE SEGUENTI DESCRIZIONI IN LINGUA ITALIANA:

· nome del prodotto

· nome ed indirizzo del produttore

· indicazione d'uso

· numero della partita

· data di fabbricazione

· dicitura sterile o non sterile

· metodo di sterilizzazione

· data di scadenza (se sterile)

· lotto di produzione (se sterile)

· misure

· confezionamento

Le buste e carte di sterilizzazione utilizzate per il confezionamento delle confezioni delle garze delle pezze laparatomiche devono essere confezionate in buste tipo steri-dual, cioe' in carta e film plastico di polipropilene/poliestere trasparente colorato, indicatore chimico specifico stampato sul lato carta. la carta deve essere a bassa porosita' e resistente alle sollecitazioni meccaniche. le buste devono essere chiuse con una saldatura a tre punti .

VOCE 15

A) SALVIETTE UMIDIFICATE PER LA PULIZIA DEI PAZIENTI IN TESSUTO NON TESSUTO DI CIRCA 50GR/MQ ASSOLUTAMENTE MORBIDO E SOFFICE, UMIDIFICATE CON:

· SOSTANZE TENSIOATTIVE NON IONICHE CHE ABBIANO UN FUNZIONE DETERGENTE NON AGGRESSIVA PER L’EPIDERMIDE

· SOSTANZE EMOLLIENTI ED IDRATANTI ( TIPO GLICERINA)

· SOSTANZE ANTIARROSSANTI  TIPO ALOE VERA

· A PH FISIOLOGICO, SENZA ALCOLI E DELICATAMENTE PROFUMATE.

LA MISURA DEVE ESSERE DI ALMENO MM250 X 270MM CIRCA. UTILIZZABILI A FREDDO, DEVONO ESSERE RISCALDABILI A MICROONDE.

IN CONFEZIONI SOLIDE ED ASSOLUTAMENTE PRATICHE AL FINE DI AGEVOLARE GLI OPERATORI SANITARI NELLE PROCEDURE DI IGIENE E DI PULIZIA DEL PAZIENTE. (CLASSE I – CE 93/42)

( Cod. Int. D1590)
                             N°      30.000 SALVIETTE SINGOLE 

B) CUFFIE PER LA PULIZIA DELLA TESTA.DEVONO ESSERE FODERATE ALL’INTERNO DI TESSUTO UMIDIFICATO CON UNA SOLUZIONE ATTIVA CONTENENTE SOSTANZE DETERGENTI NON AGGRESSIVE ED IDRATANTI, SENZA ALCOLI, IDONEE ALLA PULIZIA DELLA TESTA SENZA L’USO DELL’ACQUA E DI ALTRI DETERGENTI. SCALDABILI AL MICROONDE.

IN BUSTE IN CONFEZIONE SINGOLA SOLIDA E DI FACILE APERTURA.(CERTIFICAZIONE DI CONFORMITA’ ALLE DIRETTIVE EUROPEE)

( Cod. Int. D1591)                            
N°      10.000 CUFFIE
IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE : € 80.000,00
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